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Da parte del presidente, compagno De Pasquale 

Invito a rendere 
più agili 

i lavori dell'ARS 
m una lettera ai 90 deputati regionali vengono fornite indi

cazioni per accorgimenti che imprimano celerità ed ordine 

La legge per 
i buoni-libro 

rischia di non 
essere attuata 

in Sicilia 

PALERMO, 5 
Le solite remore burocrati

che rischiano di vanificare e 
di rendere inapplicabile per 
l 'anno scolastico appena ini
ziato l ' importante legge regio
nale varata nel maggio scor
so per l'acquisto dei libri di 
testo per gli studenti delle 
scuole medie siciliane. 

I buoni libro — osservano 
In una interpellanza rivolta 
•1 presidente della Regione e 
all'assessore regionale alla 
Pubblica istruzione i compa
gni on. Cagnes, Amata, Gen
tile e Toscano — non sono 
ancora pervenuti ai presidi 
delle scuole medie e lo stan
ziamento previsto dall'art. 5 
della legge non sembra sia 
agibile per l'anno in corso. 
Si ha dunque la netta impres
sione — proseguono gli inter
pellanti — un provvedimento 
legislativo estremamente uti
le ed altamente qualificante 
per il diritto allo studio cor
re 11 rischio di essere nella 
sua prima attuazione causa. 
al contrario, di vìvo disap
punto e di estremo malcon
tento per centinaia di mi
gliaia di studenti 

I deputati comunisti chie
dono di sapere se è a cono
scenza delle autorità regiona
li di tale r i tardo; se non si 
reputi urgente e necessario 
intervenire immediatamente 
con iniziative finanziarie o 
legislative appropriate per 
rendere immediatamente e 
pienamente agibile entro il 
mese di ottobre la legge sul 
diritto allo studio evitando lo 
aggravarsi dello s ta to di con
fusione, di incertezza e di 
disagio che si è già creato 
t ra le famiglie siciliane. 

Oggi assemblea 
a Taranto di 

pensionati degli 
enti pubblici 

TARANTO, 5 
Prosegue lo stato di agita

zione dei pensionati degli en
ti pubblici, giustamente indi
gnati per i ritardi con i quali j 
la pubblica amministrazione 
procede alla liquidazione del
le pratiche pensionistiche. 
Tali ritardi determinano una 
vera e propria falcidia del va
lore delle somme da perce
pire a causa dell'inflazione e 
del caro vita (bisogna atten
dere anche 10 anni per otte
nere le spettanze dovute). 

La F I P Cgil ha proposto 
•1 prefetto di convocare una 
riunione dei responsabili de
gli enti pubblici per ottenere 
localmente il distacco tempo
raneo di impiegati presso 
l'ufficio provinciale del tese
ro, in modo da eliminare ri
tardi nella liquidazione delle 
pratiche, E* s tata promossa 
anche una petizione fra tut t i 
i pensionati, indirizzata ai re
sponsabili del governo e de
gli enti pubblici al fine di 
ottenere l'abbreviazione delle 
procedure 

Sui problemi dei pensionati 
(in particolare riforma del 
pensionamento e politica de
gli enti locali per l'assistenza 
•gli anziani) si discute mer
coledì 6 ottobre nella confe
renza d'organizzazione indet
ta dalla Fip-Cgil di Taranto, 
i cui lavori si syolgono nella 
sala Danubio in via dei Fab
bri con inizio alle ore 9. 

. Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

11 presidente dell'ARS. com
pagno Pancrazio De Pasqua
le, lia inviato una lettera a 
tutti e Wl i deputati regionali, 
contenente indicazioni per 
l'« adozione e la pratica di 
nuovi accorgimenti ». capaci 
di imprimere ai lavori del
l'assemblea * celerità ed ordi
ne *. pur nel pieno rispetto 
del regolamento. 

Dopo aver annunciato il 
proprio preciso intendimento 
di avvalersi <r di tutti i po
teri che il regolamento gli 
conferisce per assicurare a 
ciascun deputato il pieno sod
disfacimento del proprio di 
ritto al sollecito svolgimento 
del sindacato ispettivo ». De 
Pasquale osserva come la fun
zione « ispettiva e politica » 
dovrebbe essere « limitata ai 
casi e ai problemi di maggio
re importanza, poiché l'affol
larsi di documenti ispettivi 
rende « obiettivamente diffi
cile la tutela dei diritti di 
ciascun deputato ». 

Interrogazioni, interpellan
ze e mozioni — ricorda De 
Pasquale — a norma del
l 'art. ICO del regolamento non 
possono essere formulati con 
frasi ingiuriose o sconvenien
ti. nò possono riguardare ma
teria estranea alla competen
za dell'Assemblea ». 

Sempre a proposito del sin
dacato ispettivo e. più in par
ticolare, per quel che riguar
da le interrogazioni e le in
terpellanze il presidente del
l'Assemblea raccomanda che 
« esse vengano formulate 
concisamente e si limitino a 
porre la richiesta di notizie, 
di dati o di quant'altro sia 
oggetto del documento ». I ' 
presentatori — prosegue De 
Pasquale — potranno nel 
corso della discussione in au
la dei loro documenti, tran
ne che per le interrogazioni a 
risposta scritta, motivare 
ampiamente ed argomentare 
le iniziative ispettive e politi
che proposte. 

De Pasquale passa poi a ri
cordare le differenze indivi
duate dal regolamento del
l'Assemblea tra interrogazio
ne e interpellanza. Il presi
dente dell'ARS ritiene dun
que opportuno, anzi necessa
rio, che sia tenuta presente 
tale differenza sostanziale. 
poiché ciò facilita e rende più 
rigoroso e puntuale « il con
trollo politico dell'Assemblea 
sul governo della Regione », 
al quale sarebbe conveniente 
che venissero rivolte le in
terrogazioni a risposta scrit
ta per questioni di rilievo lo
cale o tecnico e interrogazio
ni a risposta orale per que
stioni di più importante e 
obiettivo rilievo politico. 

La lettera passa poi ad af
frontare il problema delle 
iniziative. « Non sono ammes
se -r- ricorda De Pasquale — 
proposte che non riguardino 
materia di carattere legislati
vo e di competenza dell'As
semblea. Dopo il loro annun
cio in aula l'Assemblea prov-
vederà a predisporre la stam
pa delle iniziative proposte. 
Perciò le bozze vengono tra
smesse al primo dei firmata
ri il quale è tenuto a resti
tuirle corrette entro tre 
giorni. 

Alla luce di tali raccoman
dazioni De Pasquale conclude 
la sua lettera osservando co
me non sia opportuno dare 
notizia della avvenuta presen
tazione di una proposta di 
legge o di precisarne il con
tenuto ancora prima che essa 
sia stata ufficialmente annun
ciata in aula. 

Riprese le visite nelle carceri dei parlamentari comunisti, sardisti e indipendenti 

Non vogliamo che la Sardegna 
diventi una Cayenna nazionale» 
Il giro ha toccato ieri le case di pena di Alghero, Asinara e di Sassari • Le durissime condizioni di lavoro degli agenti di 
cusiodia - Gran parte dei detenuti arrivano nelle carceri sarde per ragioni disciplinari - Un clima di continua violenza 

CAGLIARI - Incontro con il cosmonauta Lazarev 

Un'immagine di una recente manifestazione svoltasi a Cam
pobasso per lo sviluppo economico 

In Sicilia 

Manovre per 
l'imboscamento 
delle sementi 

di patata 

PALERMO, 5 
La Sicilia è i l terreno di eserci

tazione di una grossa manovra spe
culativa organizzata a livello co
munitario da lornitori olandesi e 
tedeschi e loro rappresentanti lo
cali per l'imboscamento delle se
menti di patata. A questa mano
vra partecipano anche la Feder-
consorzi e i consorzi agrari delle 
province della Sicilia orientale 

Lo denuncia la presidenza re
gionale siciliana dell'Alleanza dei 
coltivatori In una nota volta a solle
citare interventi dal governo della 
Regione, per porre line all'opera
zione speculativa: la manovra — os
serva l'Alleanza — la si che i l 
prodotto da seme allluisca sul mer
cato italiano in quantità Interiore 
al cinquanta per cento della r i 
chiesta dei produttori e mentre 
parte da un minimo alla frontiera 
di 510 lire al chilogrammo, rag
giunge le 800 lire al chilo nelle 
province di Siracusa, Catania e 
Messina. 

L'Alleanza si dichiara preoccupa
ta che questa situazione aggravi 
fortemente i l già difficile merca
to agricolo alimentare e invita l'as
sessore regionale all'agricoltura ad 
esaminare, assieme alle organizza
zioni professionali e cooperative dei 
produttori agricoli la possibilità di 
adottare valide misure capaci di 
bloccare in tempo le manovre in 
atto 

Presentata la piattaforma di zona dei sindacati unitari 

FIAT e centrale termonucleare 
per il lavoro nel basso Molise 
Sj sollecita la realizzazione degli impianti già programmati e l'incremento 
dei livelli occupazionali - Una prospettiva per il «colosso» torinese 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO, 5 

Le segreterie provinciali 
CGIL CISL-UIL, i delegati 
delle s t rut ture sindacali del 
Basso Molise hanno discusso 
— nel corso del convegno 
di Termoli — la nuova piat
taforma di zona. Il dibatti
to. concluso da Vignola, ha 
precisato i problemi e le pro
poste delle vertenze di zona 
relative allo sviluppo dell'oc
cupazione e degli investimen
ti nell'area del Basso Moli
se. col legando questi temi 
alla lotta per la riconver
sione industriale e al suo 
organico rapporto con l'at
tuazione della nuova legge 
per il Mezzogiorno. Va det
to, in proposito, che da cir
ca tre mesi il sindacato ha 
presentato una precisa e det
tagliata proposta alla Regio
ne Molise. Ma ancora la 
Giunta non ha ritenuto op
portuno convocare per un 
confronto le organizzazioni 
dei lavoratori. 

In considerazione della 
gravità della crisi e dei suoi 
riflessi sull'occupazione, le 

I segreterie CGIL. CISL e UIL 
I hanno deciso la mobilitazio-
i ne dei lavoratori per tradur

re in iniziative di lotta i 
ccntenuti della vertenza. 
Una prima scadenza coinci
derà con le due ore di scio
pero nazionale previsto per 
il prossimo 7 ottobre. Una 
seconda iniziativa è fissata 
a Termoli entro il prossimo 
14 ottobre per tutte le ca
tegorie dell'area del Basso 
Molise. 

Sono stati fissati anche i 

punti della piattaforma sin
dacale. Occorre innanzitutto 
premere per la sollecita rea
lizzazione degli impianti in
dustriali già programmati 
(un conservificio, una can
tina sociale, uno stabilimen
to per la produzione di cavi 
elettrici). C'è poi l'esigenza 
di stringere i tempi per la 
costruzione della centrale 
termo-nucleare: in proposito 

Protestano oltre 
300 braccianti 

della Sila 
sospesi dal lavoro 

COSENZA. 5 
Oltre 300 braccianti fore

stali di Longobucco e di al
tri centri della Sila attual
mente « sospesi » dal lavoro, 
questa mat t ina hanno occupa
to gli uffici di Cosenza della 
Legge Speciale di Calabria per 
sollecitare la riapertura dei 
cantieri e la ripresa del lavo
ro. Perdurando infatti questa 
forzata sospensione i lavorato
ri rischiano di non raggiun
gere entro il 31 dicembre il 
livello delle 151 giornate lavo
rative e di perdere in questo 
modo la indennità speciale di 
disoccupazione. 

Ma al di là della contingen
te protesta di oggi un profon
do malessere ed una forte 
tensione regnano tra i 5 mi
la braccianti forestali de^a 
provincia di Cosenza sui qua
li incombe la minaccia del 
definitivo licenziamento. 

è stato chiesto dai sindacati 
un incontro con la Regione 
e con le forze politiche per 
l'individuazione dell'area in 
cui far sorgere l'impianto e 
le s t rut tura connesse. 

Punto centrale della piat
taforma è lo sviluppo dei li
velli occupazionali. In tal 
senso vanno denunciate le 
manovre ed i ritardi della 
FIAT di Termoli. Infat t i . 
non solo si è ancora lontani 
dai 48O0 occupati promessi 
dalla FIAT all 'atto del suo 
insediamento, ma. soprattut
to in questi ultimi mesi, non 
si è nemmeno provveduto 
all'assunzione di nuovi lavo
ratori in sostituzione di quel
li trasferiti in altri stabili
menti (sono circa 200). I 
sindacati pongono con forza 
la questione dello sviluppo 
di quest'azienda nell'ambito 
dell'intero gruppo FIAT. Ad 
esempio, un obbiettivo rea
listico è quello di far diven
tare la FIAT un'azienda for
nitrice non solo di elementi 
per la produzione dell 'auto: 
certo, ciò implica un pro
cesso di riconversione, capa
ce di indirizzare l'azienda 
verso nuovi settori ( tut to il 
materiale rotabile) e verso 
un potenziamento dell'attivi
tà. Solo cosi, del resto, sa
rebbe passibile raggiungere 
nuovi livelli occupazionali. 

Tra gli altri problemi af
frontati dalla piattaforma vi 
sono poi quelli relativi alla 
« Stefana », al settore edi
lizio e delle costruzioni, al 
settore agricolo, dei traspor
ti e della sanità. 

G. Mancinone 

Partecipano oltre 350 studiosi e specialisti provenient i da tutto i l mondo 

Da oggi a Locri il convegno sulla Magnagrecia 
L'assise si concluderà venerdì - Un momento di confronto sugli usi, sui costumi, suli'organinazione politica e sociale delle antiche comunità 

Dal «ostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 5 

Il XVI Congresso Interna
zionale di Studi sulla Magna 
Grecia si terrà, quest 'anno, 
a Locri nei giorni 6-9 otto
bre: la cerimonia ufficiale di 
aper tura ha avuto luogo a 
Taranto nei giorni scorsi, con 
una prolusione del prof. F.G. 
Lo Porto su «Recenti sco
perte archeologiche in Pu
glia » e con tre rassegne ar
cheologiche sulla Campania, 
Basilicata, Calabria. 

Il dibatt i to sul tema più 
caratterizzante e specifico si 
aprirà mercoledì 6 ottobre 
nei Saloni dell'hotel S. Gior
gio di Antonimina con una 
conferenza inaugurale del 
prof. Alfonso De Franciscis 
sul tema: «Locri Epizephiri 
nella civiltà della Magna Gre
c ia» . 

Studiosi di archeologia e di 
•torta di tu t to il mondo a-
• r anno la possibilità di ritro-
t a r s l nell ' importante colonia 
greca di Locri oggetto-, or-

" da decenni, di appassio-

I nati studi e ricerche che co-
I stituiscono validi contributi 

alla cultura, alla conoscen
za delia storia della umani
tà, ad una puntuale ricogni
zione — attraverso la scoper
ta di interessanti recuperi ar
cheologici — sugli usi, sui 
costumi, sull'organizzazione 
politica e sociale delle anti
che comunità. 

Oltre 350 studiosi — ci ha 
det to il dr. Chiantella. vice 
presidente dell'EPT di Reggio 
Calabria — hanno, sino a 
questo momento, annunciato 
la loro partecipazione al con
vegno di Locri: tra le per
sonalità straniere di maggio- l 
re prestigio sono Bromislaw 
Bilinski, dell'Accademia della 
Polonia, Michaela Adame-
steanu. Soprintendente alle 
Antichità della Romania. Ives 
De Kisch, dell'università fran
cese di Limonge, Joannes 
Daum, dell'università archeo
logica di Innsbruck, Bernard 
Neutsch, dell 'Istituto archeo
logico della predetta univer
sità di Innsbruck, Erika Si
mon, dell'Istituto archeologi

co dell'università di Wurz-
burg. Margot Schmidt, dell' 
Antiken Museum di Basel. 

Tra i diplomatici che han
no annunciato la loro presen
za sono l'ambasciatore di 
Grecia (è la prima volta che 
alla Grecia, dopo la caduta 
del regime dei colonnelli, vie
ne rivolto l'invito a parteci
pare) ed i rappresentanti del
le ambasciate di Turchia e 
di Siria. 

Un enorme sforzo è s ta to 
compiuto, negli ultimi cento 
anni, spesso. con mezzi eco
nomici del tut to insufficienti, 
per la scoperta e la valo
rizzazione del prezioso patri
monio archeologico dell'Italia 
meridionale: esso si deve al 
notevole impegno del sen. 
Paolo Orsi che, nel 1889 av
viò l'intensificazione degli 
scavi in Campania. Puglia. 
Lucania, Calabria e Sicilia, 
all'abnegazione dei preceden
ti soprintendenti per la Ca
labria. Odoardo Galli, Paolo 
Enrico Arrias, Alfonso De 
Franciscis. 

Quell'impegno generoso che 

oggi rende possibile e faci
lita l'azione di recupero, di 
salvaguardia e di sistemazio
ne dei beni culturali, per al
t ro verso contribuisce oggi 
notevolmente ad una graduale 
valorizzazione turistico - cul
turale delle zone archeologi
che: ; Convegni internaziona
li di studi archeologici sulla 
Magna Grecia — oltre al ri
levante interesse che susci
tano per la serietà scientifi
ca ed il prestigio dei rela
tori — hanno come obietti
vo «provocatorio» quello di 
contribuire — ha affermato 
il prof. Foti. soprintenden
te alla Antichità per la Ca
labria — «al reale sostan
ziarsi di una cultura che de
ve sempre più coinvolgere di
ret tamente la massa divenen
do, cosi, popolare e cessan
do di essere, specialmente. 
in Calabria un fatto di éli
te ». 

Le relazioni in programma 
a Locri dal 6 afl'8 ottobre 
saranno integrate da comuni
cazioni e dal dibatt i to: par
leranno su «Locri Epizeflri 

nella civiltà della Magna Gre
cia ». Alfonso De Franciscis, 
dell'Università di Napoli: su 
« Problemi della storia di Lo
cri Epizefiri», Domenico Mu-
sti . dell 'Istituto Universitario 
Orientale - di Napoli; sulla 

* Monetazione ». Enrica Pozzi 
Paolini. dell'Università di Sa
lerno; sui « Culti ». Mario To
relli, dell'Università di Peru
gia; sulla «Topografia », Giu
seppe Foti, soprintendente al
le Antichità della Calabria; 
sui «Problemi di urbanisti
ca », Marcella Barra Bagna-
sco, dell'Università di Tori
no; sulla « Architettura ». 
Giorgio Gullini. dell'Universi
t à di Torino; su «Arte ed 
Artigianato, Paolo Enrico Ar
rias. dell'Università di Pisa: 
su « II trono di Ludovisi e 
le sue legazioni con Locri », 
Erika Simon, dell'Università 
di Wurzburg; sulla «Cultura 
letteraria », Marcello Gigan
te, dell'Università di Napoli. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

La delegazione dei parla
mentari e dei consiglieri re
gionali comunisti, sardisti e 
indipendenti, ha ripreso le vi
site nelle carceri della Sarde
gna. L'iniziativa vedrà la sua 
conclusione nella prossima 
sett imana, con la visita delle 
carceri delle Provincie di Nuo
ro e Oristano. 

Una delegazione composta 
c'ui deputati Giovanni Berlin
guer e Salvatore Mannuzzu 
e dai consiglieri regionali Pao
lo Berlinguer ed Enrico Lof
fredo, ha compiuto un giro 
nelle case di pena di Alghe
ro e Asinara, e nella casa cir
condariale di Sassari. Le visi
te sono state accurate ed han
no consentito ai parlamenta
ri e ai consiglieri regionali 
una presa di contat to con i 
detenuti, con gli agenti di cu
stodia. con il personale diri
gente ed i magistrati prepo
sti alle istituzioni carcerarie. 

Una prima valutazione dei 
risultati di queste visite, ed 
un loro raffronto con i dati 
raccolti nel corso della prima 
visita alla casa circondaria
le tei Buon Cammino di Ca
gliari, ha consentito di verifi
care l'analogia dei problemi 
e la situazione esplosiva in 
cui versano le s t rut ture peni
tenziarie dell'isola. 

« Non riteniamo di avere ap
profondito tutt i i problemi 
— ci ha detto il compagno 
Paolo Berlinguer — ma sia
mo altresì convinti di aver af
frontato in questo primo giro 
le questioni più vitali, che ri
guardano la condizione car
ceraria, lo stato di applicazio
ne (o di non applicazione) 
della riforma, il t ra t tamento e-
conomico del personale, la rie
ducazione dei detenuti , specie 
i più giovani, e le prestazio
ni d'opera ». « Citerò qualche 
esempio: l'orario di lavoro de
gli agenti di custodia risulta 
senza alcun dubbio pesantis
simo, direi quasi folle. Ven
gono praticati turni di nove 
ore, in modo ininterrotto. Né 
l'agente gode di permessi o 
di un regolare riposo settima
nale. Addirittura si riscontra
no punte di 60 giorni di lavoro 
consecutivo, senza gli interval
li stabiliti da precise dispo
sizioni regolamentari. E' faci
le allora dedurre che l'agen
te di custodia diventa egli 
stesso una specie di carcerato 
vittima colla violenza, di una 
dura disciplina e dell'ordine 
imposto ». Come possono po
chi agenti di custodia in ogni 
carcere espletare il proprio 
servizio nel rispetto delle re
gole stabilite dalla nuova leg
ge di riforma? La verità è che 
solo in alcuni casi l'organico 
viene raggiunto ma è quello 
deciso almeno 40 anni addie
tro. 

Il luogo dove avviene la 
cosiddetta « espiazione » è si
mile ad un «girone dell'in

ferno », come ha affermato l'o
norevole Salvatore Mannuzzu. 
« Qui alla violenza dei dete
nuti si risponde con la violen
za, e si crea un circolo vizio
so ». 

In una situazione tanto 
drammaticamente esplosiva 
all ' interno della vita della 
«casa» si rigenera quello «sta
tus » sociale che rispecchia 
lo bfruttamento dell'uomo sui-
l'uomo, anche se in quella 
mini-società lo sfruttamento 
è det ta to dalla legge di so
pravvivenza psichica e fisica. 

Da dove provengono que
sti detenuti costretti a vivere 
come animali e a sottostare 
ad una legge assai simile a 
quella dela giungla? In lar
ga parte, almeno per il 50ff 
e oltre, arrivano in Sardegna 
per ragioni disciplinari. Li 
spediscono qui dopo che han
no partecipato alle rivolte 
nelle carceri mandamental i . 

« La repressione maggiore 
— spiega l'on. Salvatore Man
nuzzu, il magistrato eletto dal 
PCI come indipendente — 
consiste nel trasferimento. I 
detenuti si sentono ingiusta
mente perseguitati, e feriti 
soprat tut to per quanto riguar
da i rapporti affettivi. La fa
miglia lontana, la moglie e i 
figli che non possono mai ve-
dere, costituisce per ognuno 
di essi una lunga tor tura. Vi è 
anche dell'altro, si intende. In 
primis è difficile preparare 
una difesa adeguata per co
loro (e si t ra t ta sempre del
la maggioranza) in at tesa di 
giudizio ». 

Tu t to questo contribuisce ad 
aumenta re lo s ta to di disagio 
e di tensione che finisce col 
coinvolgere detenuti e carce
rieri. Non è più possibile con
t inuare a considerare la Sar
degna come l'ultima spiaggia 
dei « prigionieri cifficili e sco
modi ». La nostra isola — 
sostengono i partamentari na
zionali e consiglieri regionali 
comunisti — non deve essere 
considerata una « Cayenna 
nazionale ». 

Molte volte non si conosco
no pienamente i dati di que
sta tragedia. Diversi retrosce
na sonoignorat i . o vengono te
nuti nascosti. Quanti sono i 
detenuti che ingeriscono pezzi 
di cucchiaio, di vetro, oppure 
si avvelenano pur di essere 
riportati via dalle carceri sar
de? E quanti a Civitavecchia 
si tagliano le vene pur di 
essere ricoverati in ospedale 
ed evitare il più a lungo pos
sibile di a t t raversare il mare? 

La gente non sa cosa succe
de nella « Cayenna sarda ». 
ET giusto che queste porte 
comincino a spalancarsi, e 
che la riforma si faccia in 
carcere e fuori dal carcere. Il 
silenzio non serve a nessu
no. Serve solo ac% aggravare 
i problemi e a far esplodere 
la violenza. 

I misteri dello spazio 
spiegati da un pilota 
della navicella Soyuz 

La manifestazione nel quadro delle giornate sovietiche — La pace tema 
costante delle domande del pubblico e delle risposte dell'astronauta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

Alla Fiera Campionaria si è svolto un 
simpatico incontro tra il colonnello Va-
silij Grigorevic Lazarev, astronauta, eroe 
dell'Unione Sovietica, e la popolazione 
di Cagliari, nella saletta del cinema ri
cavata nei locali della mostra cosmica. 

All'annuncio dello « speaker » decine 
e decine di visitatori hanno smesso di 
ammirare i sofisticati congegni e hanno 
preso posto nella sala dove si doveva 
tenere la conferenza. Uomini, donne, ' 
bambini, tanti bambini, i più at tent i 
ed interessati tra i visitatori della mo
stra, sempre ansiosi di vedere da vicino 
gli strumenti e gli uomini che parteci
pano alla grande gara per la conquista 
dello spazio, si sono ammassati per ve
dere e parlare con l'astronauta sovietico. 

Ha introdotto l'on. Vincenzo Corghi. 
segretario generale dell'associazione Ita
lia-URSS che assieme alla Regione Sarda 
ha curato l'organizzazione della rasse
gna. Il compagno Corghi ha ricordato 
le grosse difficoltà che è stato neces
sario vincere per poter organizzare in 
Sardegna una esposizione cosi ricca ed 
articolata. Le enormi distanze, gli ine
vitabili disguidi, la complessità dei mec
canismi e delle apparecchiature, hanno 
costituito al tret tanti ostacoli con i quali 
ci si è dovuti cimentare. 

Passando alla presentazione dell'astro
nauta sovietico, il compagno Corghi ha 
ricordato le doti di preparazione e di 

' coraggio del colonnello Lazarev. Egli — 
ha detto — è stato il primo degli 
astronauti sovietici a riprendere il volo 
con le Soyuz dopo la sfortunata impresa 
che costò la vita a Komarov. 

Alla prima esperienza compiuta nel 
1973 Lazarev ne aggiunse un'altra nel 
1975, quando ebbe il comando della Soyuz 
12. Nel corso di questo volo fu realizzato 
un programma scientifico di enorme im
portanza. 

Prendendo a sua volta la parola, il 

colonnello Lazarev ha ringraziato le au
torità e la popolazione della Sardegna 
per lo straordinario calore con il quale 
è stato accolto fin dal primo momento 
del suo soggiorno nell'isola. Un'acco
glienza e un interesse inaspettati per 
chi. della Sardegna, era abituato a con
siderare soltanto la fugace immagine 
che per brevi momenti appare negli 
oblò della capsula spaziale. 
« Ecco, proprio questo — ha detto 

l 'astronauta — e, al di là dei risvolti 
scientifici, l'aspetto più importante della 
manifestazione. Uomini, donne, giovani 
di paesi tra loro assai lontani si in
contrano. scambiano conoscenze, intrec
ciano amicizie, lavorano concordemente 
per un avvenire di serenità e di pace ». 

E' stato, quello della pace, un tema 
costante dell'incontro. Negli interventi di 
molti t ra i partecipanti ritornava co
stante la domanda sulle reali possibilità 
di utilizzare la ricerca spaziale come mo
mento di cooperazione fra i popoli. A 
tutti Lazarev ha risposto ricordando co
me la scienza spaziale, con i suoi studi 
e con le sue scoperte, può trasformarsi. 
e già di fatto si è trasformata, in un 
momento di crescita complessiva per tut
ta l 'umanità, non solo per i paesi diret
tamente impegnati. 

Non può essere dimenticato che un 
passo importante nel processo di disten
sione dei rapporti t ra USA e URSS e 
stato registrato in occasione del volo 
congiunto Apollo-Soyuz. 

« L'impegno per la pace — ha ag
giunto Lazarev — non può non essere 
importante per tut t i gli astronauti che. 
nel corso dei loro viaggi, hanno scoperto 
una nuova dimensione del nostro pianeta. 

Concludendo l'incontro Lazarev ha au
gurato a tutt i i ragazzi presenti — al 
quali ha fatto dono di un distintivo 
ricordo dell'impresa congiunta sovietico-
americana di potere fare diret ta espe
rienza del volo spaziale. 

Giuseppe Marci 

Sarà impugnato legalmente il provvedimento del vescovo 

Avvocati di Agrigento esprimono 
solidarietà ai 2 preti «scomodi» 

Intanto la chiesetta di Favara rimane ancora « sede vacante » 
I sacerdoti rischiano sempre di essere sospesi « a divinis » 

L'altra notte presso Potenza 

Reparto della Marellì 
distrutto dal fuoco 

Un mese per ricostruirlo - 100 milioni i danni 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 5 

Un incendio di notevoli pro
porzioni si è sviluppato la 
scorsa notte alla Rabotti 
Magneti-Marelli della zona 
industriale di Potenza. «Un 
guasto tecnico, imprevedibile 
ed imprevisto, che il pronto 
intervento del servizio di vi
gilanza è riuscito ad indivi
duare e delimitare in tempo » 
è la versione fornita dal di
rettore dell'azienda. 

Le fiamme si sono sprigio
nate presso un forno alimen
tato ad olio combustibile e 
sono s ta te causate dalla acci
dentale fuoriuscita di una pic
cola quant i tà di nafta nelle 
vicinanze di un bruciatore. 

Per circoscrivere l'incen
dio sono occorse oltre quattro 
ore di lavoro. Sull 'ammontare 
dei danni, non è s ta ta fatta j 
da 'pa r te dell'azienda una st:- | 
ma precisa, approssimativa- i 

mente si valuta intorno ai 
cento milioni, anche se è ne
cessario verificare lo s ta to 
delle macchine che si trova
no nel reparto. 

Il reparto, che era quello 
addetto alla tranceria e alla 
pressofusione, ha visto pres
soché distrutto l'impianto e-
lettrico e il tetto che sono 
entrambi da ridare. La produ
zione dovrebbe restare ferma 
per circa un mese. Gli ope
rai che lavoravano nel repar
to sono tornati s tamane al 
lavoro e sono impiegati in al
tri reparti dell'industria. Si 
è evitato cosi, grazie all'inter
vento del consiglio di fabbri
ca e della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. che la 
sciagura si riversasse sui lavo
ratori. scongiurando, fino a 
questo momento, il ricorso al
la cassa integrazione. 

». gì. 

Di fronte al grave comportamento delle Poste 

In sciopero 
portalettere 

a L'Aquila 
e fattorini 

Enzo Lacarìa | Giuseppa Podda 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 5 

Da questa mattina è in at
to a L'Aquila uno sciopero 
di 24 ore di tutti i porta
lettere e dei fattorini della 
Posta centrale di piazza d.'l 
Duomo. La decisione di scen
dere in lotta è stata presa 
ieri nel corso di un'assemblea 
del personale addetto alla di
stribuzione. Lo sciopero, pia 
volte rinviato per evitare il 
disagio che esso comporta i 
tutta la cittadinanza, si è reso 
necessario davanti alla indif
ferenza e alla apparente sor
dità della direzione compar
timentale delle Poste di fronte 
alle pressanti richieste di i n 
adeguato aumento dell'organi
co restato immutato da anni 
malgrado l'enorme crescita 
della città. la nascita di nuo
vi quartieri periferici e l'au
mentato volume della corri
spondenza da distribuire gior
nalmente. 

Ventiquattro p o r u lettere e 
appena 4 fattorini non posso
no infatti umanamente copri
re un servizio in continua 
espansione come dimostra il 
fatto che diverse volte la con

segna della corrispondenza. 
dei telegrammi e degli c-
spressi è stata sospesa per 

giorni interi in alcuni quar 
tieri della città nella impos
sibilità di sostituire un agen- j 
te ammalato o in ferie. ! 

Secondo una stima dei ->in- i 
dacati unitari l'organico dol ' 
personale addetto alla distri
buzione della conispondenzj . 
per poter corrispondere all' 
esigenze dell'attuale servizi i, 
deve essere aumentato di al
meno 30 unità. Ma questa 
richiesta da tempo avanzata 
alla direzione compartime.i-
tale è restata, ancora senza 
risposta, anzi furbescamente 
s'è tentato di placare il giusto 
risentimento per l'assunzio
ne di 7 persone che di fatto 
non è mai avvenuta. Di qai 
la decisione dello sciopero t-
dierno. Mentre telefoniamo. 
un'assemblea del personale :n 
questione è in corso per J.I 
esame della situazione e per 
decidere la eventuale prose
cuzione della lotta e delle 
forme che essa dovrà .is-
sumerc, non esclusa quella 
dello sciopero ad oltranza. 

e. a. 

A G R I G E N T O , 5 
Q u a r a n t a avvoca t i agri

g e n t i n i h a n n o deciso di 
s c h i e r a r s i con u n conc re to 
a t t o di s o l i d a r i e t à a fianco 
dei d u e p r e t i , d o n Alfon
so Di G i o v a n n a e don An
t o n i n o M o r r e a l e , cacc ia t i 
d a l l a scuola dove insegna
v a n o re l ig ione , da l vescovo 
di Agr igen to , m o n s i g n o r 
G i u s e p p e P e t r a l i a . I qua
r a n t a legali h a n n o deciso 
i n f a t t i di i m p u g n a r e il 
p r o v v e d i m e n t o con il qua
le il vescovo h a sospeso i 
d u e pre t i d a l l ' i n s e g n a m e n 
to di re l ig ione , r evocando 
l ' appos i to n u l l a os ta con
c o r d a t a r i o . 

M e n t r e si profila ques to 
c l amoroso s t r a s c i c o giudi
z ia r io del la v i c e n d a del le 
C o m u n i t à di base , i sacer
dot i colpi t i d a l l a repressio
n e del vescovo a g r i g e n t i n o 
e m i n a c c i a t i di essere d a 
u n m o m e n t o a l l ' a l t ro so
spesi « a d iv in i s > c o n t i n u a 
n o a r i cevere n u m e r o s i a t 
t e s t a t i di so l ida r i e t à d a 
p a r t e di n u m e r o s i laici e 
a l t r i s a c e r d o t i del la pro
v inc ia . 

I n t a n t o la ch i e se t t a di 
F a v a r a dove il pa r roco , d o n 
Luigi S fe r r azza e il vice 
p a r r o c o d o n A n t o n i o Mor
r ea l e . s o n o s t a t i fa t t i slog
g ia re da l vescovo, r i m a n e 
a n c o r a « s e d e v a c a n t e > in 
q u a n t o n o n è s t a t a presa 
in c o n s e g n a da l vicario-
e c o n o m o . d o n G e r l a n d o 
Gar ibo ld i c h e . pe r ev i t a r e 
u n i n a s p r i m e n t o del la si
t u a z i o n e n o n h a a n c o r a ot
t e m p e r a t o n e a n c h e lui al
l ' o rd ine del vescovo di 
p r e n d e r l a in c o n s e g n a . Don 
A n t o n i o M o r r e a l e i n t a n t o 
si è r e c a t o a V e r o n a dove 
è t i t o l a r e di u n a c a t t e d r a 
di filosofia. 

D o n Luigi S fe r razza par 
t ec ipa in ques t i g iorni a l 
congresso n a z i o n a l e del la 
C o m u n i t à c r i s t i a n e . 

Il senatore Periture 
chiede l'iscrizione 

al Partito comunista 
AGRIGENTO. S 

Con una circostanziata lettera, 
inviala al Comitato regionale sici
liano del PCI, alla Federazione «I 
Agrigento ad alla sezione dì H-
cata. P sen. Domenico Feritore spie
ga le ragioni che lo hanno indot
to a chiedere l'iscrizione al nostro 
Partito. Feritore è stato presenta
to anale indipendente nelle lista 
del PCI alle elezioni del 20 giugno. 

* L'attività svolta accanto ai com
pagni nel corso della campagna 
elettorale — afferma tra l'altro 
Feritore nella lettera — confer
mava la validità delle mie convin
zioni e mi consentiva di riscoprirvi 
il grande patrimonio ornano • poH 
lieo del PCI, la sua pulizia • • > 
rate, il rigore intellettuale nella f i -
cerca di soluzioni ai vari pr»M«a*l 
ad ogni livello e in ogni 


